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Cantierizzazione
e sicurezza

A0

Fase a): arrivo ed accostamento del mezzo Fase b): discesa della squadra e posizionamento segnali prima corsia

Fase c): Spostamento del mezzo sulla seconda corsia e ripetizione
procedura

Fase d): completamento operazioni di posa segnaletica e ritorno
sulla corsia di lavoro

Fase d): blocco del traffico e completamento operazioni di posa
segnaletica

Fase d): completamento operazioni di posa segnaletica

Organizzazione e dotazione- Posizionamento del Safety Car e installazione del cartello di avviso
cantiere adeguatamente zavorrato  a terra (fig.1)

- Posizionamento sulla corsia di emergenza di un moviere a terra al
fine di consentire agli operatori di posizionare i cartelli sia sul lato
destro che sul lato sinistro (spartitraffico centrale); durante queste
attività devono essere osservate le disposizioni riportate nella fig.2
(scarico) e nella fig.3 (attraversamento)

- Dopo il posizionamento dell'ultimo segnale di preavviso lungo la
corsia di sosta, valutando il traffico sopraggiungente, il mezzo di
cantiere si porterà nella corsia di sorpasso per la posa dei cartelli
necessari  alla deviazione di carreggiata.

Fig.1

Fig.2  Attività di scarico dei cartelli dall'autocarro

- L'operatore si accerta che non ci sia nessun veicolo in
arrivo o che il primo sia sufficientemente lontano da
garantire l'attraversamento.

- L'operatore valuta il momento più opportuno per
l'attraversamento.

- L'operatore che rimane sul margine destro deve
costantemente rivolgere lo sguardo al traffico
sopraggiungente per assistere l'attraversamento del secondo
operatore.

- Attraversare la carreggiata un solo operatore per volta e
perpendicolarmente ad essa.

- Non attraversare la carreggiata con le mani
contemporaneamente impegnate
nel trasporto di due oggetti (2 sacchetti o un sacchetto e un
cartello).

- Tenere lo sguardo costantemente rivolto verso la corrente
di traffico.

- Effettuare l'operazione nel minor tempo possibile e in
condizione di massima visibilità.

- Dopo aver installato la segnaletica, accertarsi che non ci sia
nessun veicolo in arrivo o che il primo sia sufficientemente
lontano da garantire
l'attraversamento.

- Rientrare sul margine destro attraversando la carreggiata
con le stesse modalità descritte in precedenza.

- Prelevare i deflettori dal lato posteriore
dell'autocarro rimanendo sempre all'interno della
sagoma (v. fig. 4)

- Seguire a piedi il mezzo che avanza all'interno
della zona chiusa al traffico dopo avere posizionato
i delineatori all'interno della linea di divisione della
carreggiata

- Non affiancarsi all'automezzo dal lato del traffico

SCHEMI DI MONTAGGIO DELLA SEGNALETICA PROVVISORIA PER CHIUSURA TRAFFICO

Fig.3  Attraversamento stradale

Fig.4  Completamento posa delineatori flessibili

SCHEMI SEGNALETICI ATTRAVERSAMENTI
CON SCAVI A CIELO APERTO

FASI DI MONTAGGIO DELLA SEGNALETICA PER PARZIALIZZAZIONE TRAFFICO

Tuta ad alta visibilità certificata
 EN ISO 20471 EN 343

Scarpe di sicurezza
Classe S3 - Classificazione I°

Guanti di lavoro CE  II° Categoria
 UNI EN 388 - UNI EN 420

Terminati i lavori si procederà alla rimozione della segnaletica secondo le
seguenti attività:
· Gli addetti, proceduti dal veicolo operativo, iniziano le operazioni di
raccolta della segnaletica, cominciando dalla fine del cantiere e
posizionando i cartelli sul mezzo
· Spostandosi con il mezzo, sempre all'interno del cantiere delimitato
della segnaletica, gli addetti si muovono  a ritroso verso la testata del
cantiere; procedendo in tale direzione procedono, stando a terra, a
raccogliere sistematicamente tutti i delineatori flessibili e la segnaletica;
· Arrivati in corrispondenza dello sbarramento di testata, rimosse le
luci gialle sequenziali, prima di raccogliere i segnali della testata,
l'automezzo si sposta nella corsia di emergenza. Tale spostamento deve
avvenire al momento opportuno seguendo la direzione del traffico, con la
massima attenzione e con la massima rapidità e prudenza
· Quando il veicolo operativo ha raggiunto la corsia di emergenza, ha
inizio la raccolta dei segnali dello sbarramento di testata della corsia chiusa;
l'attraversamento a piedi della carreggiata da parte degli operatori per
raccogliere la segnaletica dovrà avvenire seguendo le modalità descritte
nella fig.3
· Facendo retromarcia nella corsia di emergenza con il veicolo
operativo e tenendo rigorosamente la destra verranno rimossi tutti gli altri
segnali presenti nello spartitraffico e nella corsia di emergenza
· Le operazioni di rimozione della segnaletica devono essere
presegnalate da moviere posto ad almeno 200 m dalla squadra di lavoro
· Al  termine della rimozione della segnaletica avvisare la D. L. per la
riapertura della carreggiata al traffico veicolare.

- Mettersi sul lato della strada nel
punto che offre maggiori condizioni
di sicurezza, visibilità e fuga in caso
di pericolo
- Posizionarsi in modo da essere
visti senza mettere a rischio la
propria incolumità
- Effettuare la segnalazione a debita
distanza rispetto all'evento da
segnalare (circa 200 m) e comunque
nel punto di maggiore visibilità
- Restare sempre rivolti verso il
traffico in arrivo

Chiusura della corsia: esempio di installazione della testata di chiusura

Chiusura della corsia: esempio di fermata del veicolo di trasporto

- Non effettuare movimenti improvvisi ma con cadenza regolare
- Lo sbandieramento deve essere effettuato facendo oscillare lentamente,
ma in modo deciso, la bandiera; l'oscillazione deve avvenire
orizzontalmente all'altezza della cintola.

Spostamento a piedi lungo la banchina

Tenersi sull'estremo margine destro della banchina
Formare una fila unica, se sono presente due o più operatori
Procedere sempre di almeno 50 m il veicolo di servizio che segue l'operatore

Discesa dal mezzo

Tenersi sull'estremo margine destro della carsia di emergenza
Formare una fila unica, se sono presente due o più operatori
Procedere sempre di almeno 50 m il veicolo di servizio che segue
l'operatore

Entrata e uscita dal cantiere

DPI E ABBIGLIAMENTO

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
procedure di smontaggio

MISURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO
Sbandieramento

Per effettuare in sicurezza le manovre di entrata nelle aree di cantiere il
conducente nella fase di avvicinamento alla testata aziona i dispositivi
supplementari a luce lampeggiante e l'indicatore di direzione destro;
successivamente il conducente porta il veicolo sul limite destro della
corsia di emergenza ed entra nell'area di cantiere mantenendosi sempre
sul lato destro Per effettuare in sicurezza l'uscita dall'area del cantiere
il conducente si porta alla fine della del tratto di chiusura e,
verificando il sopraggiungere del traffico, effettua la manovra di
inserimento nella carreggiata di marcia normale.

PERICOLO
TAGLI PER
OGGETTI
AFFILATI

Sottofasi:
- F3.2
- F6.2 - F6.17
- F7.2 - F7.17

Attività:
- Scotico terreno agricolo
- Sbancamenti

Indicazioni esecutive  e misure di prevenzione generali:
Per l'esecuzione delle tipologie di scavi è previsto l'utilizzo di
escavatori, pale cingolate, autocarri e dumper; l'impresa dovrà
effettuare:
- Adeguata formazione e informazione per autisti e conducenti di

autocarri e dumper;
- Formazione specifica per gli addetti agli escavatori;
- Informazione dei  lavoratori a terra  sul raggio  d'azione delle

macchine.

Nella  fase esecutiva dovranno essere osservate le seguenti misure:
- velocità di trasferimento dei mezzi  non superiore a 30 Km/h;
- effettuare manovre di retromarcia con l'assistenza di moviere e

dotare il mezzo di specifico segnale ottico-acustico di avviso;
- accostamento per il caricamento dei materiali sempre da un lato
- utilizzare le piste di servizio a senso unico;
- mantenere in efficienza la recinzione di cantiere e la segnaletica;
- utilizzare i varchi di cantiere per l'accesso e l'uscita;
- mantenere in efficienza i sistemi di frenatura e di avviso;
- inumidire le piste e le aree di lavoro durante la stagione secca.
Caratteristiche rampe:

Divieti

Obblighi

Pericoli

SCOTICO TERRENO AGRICOLO E SBANCAMENTI

Sottofasi:
- F6.39
- F7.39

Attività:
- Formazione rilevati

Indicazioni esecutive  e misure di prevenzione generali:
La realizzazione dei rilevati stradali richiede un complesso di mezzi che operano in contemporanea
lungo l'intero fronte di avanzamento dei lavori. Al fine di ridurre le reciproche interferenze con i
lavoratori a terra, dovranno essere adottate le seguenti indicazioni:
- articolare l'area di intervento in sezioni operative semplici secondo lo schema "A" tipologico

riportato di seguito,il cui rispetto è demandato a uno specifico preposto;
- l'intera area dovrà essere recintata e segnalata;
- effettuare una specifica informazione a tutti i lavoratori e operatori impegnati;
- dotare tutte le macchine di specifici segnalatori ottici e acustici per le manovre in retromarcia;
- regolare l'accesso degli autocarri attraverso moviere a terra;
- effettuare le operazioni di scarico materiali sempre dallo stesso lato utilizzando per l'accesso le

specifiche piste di cantiere;
- limitare la velocità di traslazione dei mezzi a 30 Km/h imporre al grader e al rullo direzioni di

avanzamento rettilinee senza deviare dai percorsi assegnati;
- vietare la presenza di lavoratori come assistenti a terra nelle aree di servizio del grader e del rullo;
- lo spostamento del fronte di avanzamento deve essere sempre autorizzato dal preposto;
- utilizzare rulli di adeguato peso e potenza quando si opera sul  ciglio della scarpata per prevenire

possibili franamenti con conseguente ribaltamento del mezzo;
- mantenere in efficienza i sistemi di frenatura e segnalazione dei mezzi;
- inserire il freno di stazionamento prima di scendere dai mezzi;
- informazione dei  lavoratori a terra  sul raggio d'azione delle macchine;
- tutti i lavoratori devono essere informati che non è consentito sconfinare su aree esterne allo

specifico cantiere e/o area operativa assegnata;
- il trasferimento deve avvenire utilizzando gli specifici percorsi pedonali;
- in prossimità di zone residenziali dovranno essere utilizzate specifiche recinzioni
     fonoassorbenti in grado di limitare le emissioni sonore provenienti  dalle macchine operatrici
     di cantiere.
Man mano che si procede alla formazione degli strati del rilevato  e quindi all'innalzamento del
piano campagna bisogna predisporre parapetto o argine di protezione a segnalazione delle
scarpate.

Divieti

Obblighi

PERICOLO
RIBALTAMENTO

DEL MEZZO

Sottofasi:
- F6.45
- F7.45

Attività:
- Bitumature stradali nuovo tracciato

Indicazioni esecutive  e misure di prevenzione generali:
La bitumatura stradale è articolata secondo la seguente successione a partire
dal basso:
- strato di base  con bitume modificato SOFT;
- strato di collegamento (binder) con bitume modificato SOFT;
- strato di usura Tipo B con bitume modificato SOFT.
Tutti gli strati saranno realizzati attraverso le seguenti attività:
- pruzzo  preliminare di emulsione bituminosa (primer);
- conferimento in cantiere dei materiali;
- stesa attraverso finitrice con coclea di caricamento frontale;
- rullatura.
I lavori, per ogni singolo strato, saranno sviluppati sulla semicarreggiata, destinando
l'altra come pista di accesso e transito dei mezzi.
Al fine di ridurre le reciproche interferenze tra le macchine operatrici e i lavoratori a
terra, dovranno essere adottate le seguenti indicazioni:
- lo spruzzo del primer dovrà avvenire con specifica macchina;
- l'avvicinamento in retromarcia del mezzo per il caricamento della finitrice dovrà

avvenire sempre con l'assistenza di moviere a terra posizionato lateralmente a una
distanza non inferiore a 1,00 m;

- la finitrice dovrà operare esclusivamente sul  lato assegnato;
- dopo le attività di caricamento lo spostamento dovrà avvenire solo dopo che

l'autocarro ha lasciato l'area di lavoro;
- i rastrellatori che assistono a terra la finitrice dovranno operare sempre nella

visuale dell'operatore e comunque fuori dalla direzione di avanzamento della
macchina;

- il compattatore dovrà operare a distanza dalla finitrice a distanza non inferiore a 20
m seguendo un percorso rettilineo con velocità costante; in retromarcia  vietare la
presenza di persone.

L'avanzamento del cantiere dovrà essere organizzato secondo il seguente schema:

Divieti

Obblighi

Pericoli

BITUMATURE STRADALI NUOVO TRACCIATO

RULLI
ROTANTI

CON
PERICOLO DI

TRASCINAMENTO

Finitrice

Compattatore

DIVIETO DI FUMARE E
USARE FIAMME

DIVIETO DI CALPESTARE
O ATTRAVERSARE LO

STRATO APPENA STESO

Rastrellatore

20

Sottofase:
F6.47
F7.47

Attività:
- Rinaturazione con terreno vegetale, idrosemina e

piantumazioni

Indicazioni esecutive  e misure di prevenzione generali:
Le attività di rinaturazione attengono alle scarpate della
nuova viabilità prevista in progetto, le aree residuali e di
impianto della  ex S.S.195, le aree utilizzate per i cantieri
(campo base, campo  operativo ed aree tecniche), le aree
della viabilità provvisoria da  dismettere. Per i rilevati stradali
la sistemazione delle scarpate  con terreno agricolo avviene
direttamente dal piano viario  durante la fase di realizzazione
dello spesso e prima della  apertura al traffico; l'idrosemina
sarà invece realizzata dal piede  della scarpata utilizzando le
piste e le fasce disponibili di  cantiere. Divieti

Obblighi

Pericoli

RINATURAZIONE CON TERRENO VEGETALE, IDROSEMINA E PIANTUMAZIONI

Idrosemina con mezzo meccanico da piede
scarpata

Le opere di rinaturazione per le ex aree di cantiere e della viabilità temporanea avverranno
invece secondo le i modalità di seguito schematizzate:

Rullatura Finitura Approvvigionamento
bitume

Movimenti terra: scavi e demolizioni - rimozione della carreggiata stradale e degli
strati di fondazione fino al ritrovamento dello strato di terreno di base originario. Aratura
del terreno vegetale

Movimenti terra: scarico e sistemazione terreno
vegetale - conferimento del terreno vegetale. Scarico -
Sistemazione e livellamento

Piantumazione: scarico essenze arboree e arbustive - conferimento in cantiere
degli elementi da collocare.

Escavatore

Macchine ed attrezzature:
Autocarro, escavatore

Autocarro

Sottofasi:
- F6.42
- F7.42

Attività:
- Fresatura strati pavimentazione bituminosa esistente

Indicazioni esecutive  e misure di prevenzione generali:
L'intervento viene eseguito con parzializzazione della sede
stradale esistente utilizzando gli schemi riportati nella Tav.
T00SI00SICLF16A e nella Tav. T00SI00SICLF17A, che
consentono pertanto di ridurre i rischi di interferenze con il
traffico veicolare. L'accesso dei mezzi al cantiere avviene
direttamente dai varchi sulla viabilità (v. Tav.
T00CA00CANPL01A) e costituisce pertanto un rischio per
possibili incidenti. Al fine di ridurre gli impatti con gli
insediamenti residenziali in termini di rumore e polveri, è
opportuno utilizzare come sistema di scarifica una fresa
accoppiata al miniescavatore.

Divieti

Obblighi

Pericoli

FRESATURA STRATI PAVIMENTAZIONE BITUMINOSA ESISTENTE

Miniescavatore con fresa

Il materiale scarificato, depositato lateralmente, sarà caricato con una terna gommata. Alla fine della
giornata di lavoro si procederà alla pulizia delle superfici trattate al fine di ridurre l'emissione di
polveri. Nella zona di lavoro  sarà consentita la manovra ad un solo mezzo per volta con uscita dal
cantiere assistita da moviere. L'operaio a  terra che assiste alle operazioni di caricamento del
materiale fresato   dovrà mantenersi sempre fuori dal raggio  di azione delle macchine. Velocità di
traslazione a “passo d'uomo”. Divieto di effettuare bruschi cambi di  direzione.

SCHEMA A - TIPOLOGICO FORMAZIONE
RILEVATI

4 - Fondazione stradale1 - Scarico materiale 2 - Stesa con grader
Percorso andata
Percorso ritorno

3- Rullatura

Rullo vibrante "a piede"

accessoUscita
Pista di servizio

Pista carrabile

Grader

PERICOLO
INVESTIMENTO

PERICOLO
RUMORE

PERICOLO
POLVERE

DIVIETO DI ACCESSO AI
PEDONI

DIVIETO DI SOSTARE
NEL RAGGIO DI
AZIONE DELLE

MACCHINE

DIVIETO DI ACCESO A
PERSONALE ESTRANEO

INDOSSARE INDUMENTI
AD ALTA VISIBILITA'

UTILIZZARE I PERCORSI
PEDONALI

UTILIZZARE
OTOPROTETTORI

DIVIETO DI ACCESSO AI
PEDONI

DIVIETO DI SOSTARE
NEL RAGGIO DI
AZIONE DELLE

MACCHINE

DIVIETO DI ACCESO A
PERSONALE ESTRANEO

INDOSSARE INDUMENTI
AD ALTA VISIBILITA'

UTILIZZARE
OTOPROTETTORI

UTILIZZARE I PERCORSI
PEDONALI

PERICOLO
INVESTIMENTO

PERICOLO
RUMORE

PERICOLO
POLVERE

RULLI ROTANTI
CON PERICOLO

DI
TRASCINAMENTO DIVIETO DI ACCESSO AI

PEDONI

DIVIETO DI SOSTARE
NEL RAGGIO DI
AZIONE DELLE

MACCHINE

DIVIETO DI ACCESO A
PERSONALE ESTRANEO

PERICOLO
INVESTIMENTO

PERICOLO
RUMORE

PERICOLO
POLVERE

INDOSSARE INDUMENTI
AD ALTA VISIBILITA'

UTILIZZARE
OTOPROTETTORI

UTILIZZARE I PERCORSI
PEDONALI INDOSSARE LA MASCHERA

DIVIETO DI SOSTARE
NEL RAGGIO DI
AZIONE DELLE

MACCHINE

DIVIETO DI ACCESO A
PERSONALE ESTRANEO
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PERICOLO
INVESTIMENTO

PERICOLO
RUMORE

PERICOLO
POLVERE

INDOSSARE LA MASCHERA

INDOSSARE INDUMENTI
AD ALTA VISIBILITA'

UTILIZZARE
OTOPROTETTORI

INDOSSARE INDUMENTI
AD ALTA VISIBILITA'

UTILIZZARE
OTOPROTETTORI

UTILIZZARE I PERCORSI
PEDONALI

PERICOLO
RUMORE

PERICOLO
POLVERE

PERICOLO
RIBALTAMENTO

DEL MEZZO

PERICOLO
INVESTIMENTO

DIVIETO DI ACCESSO AI
PEDONI

DIVIETO DI SOSTARE
NEL RAGGIO DI
AZIONE DELLE

MACCHINE

DIVIETO DI ACCESO A
PERSONALE ESTRANEO

PERICOLO
TAGLI PER
OGGETTI
AFFILATI

Sottofasi:
- F3.2
- F6.2 - F6.17
- F7.2 - F7.17

Attività:
- Scotico terreno agricolo
- Sbancamenti

Indicazioni esecutive  e misure di prevenzione generali:
Per l'esecuzione delle tipologie di scavi è previsto l'utilizzo di
escavatori, pale cingolate, autocarri e dumper; l'impresa dovrà
effettuare:
- Adeguata formazione e informazione per autisti e conducenti di

autocarri e dumper;
- Formazione specifica per gli addetti agli escavatori;
- Informazione dei  lavoratori a terra  sul raggio  d'azione delle

macchine.

Nella  fase esecutiva dovranno essere osservate le seguenti misure:
- velocità di trasferimento dei mezzi  non superiore a 30 Km/h;
- effettuare manovre di retromarcia con l'assistenza di moviere e

dotare il mezzo di specifico segnale ottico-acustico di avviso;
- accostamento per il caricamento dei materiali sempre da un lato
- utilizzare le piste di servizio a senso unico;
- mantenere in efficienza la recinzione di cantiere e la segnaletica;
- utilizzare i varchi di cantiere per l'accesso e l'uscita;
- mantenere in efficienza i sistemi di frenatura e di avviso;
- inumidire le piste e le aree di lavoro durante la stagione secca.
Caratteristiche rampe:

Divieti

Obblighi

Pericoli

SCOTICO TERRENO AGRICOLO E SBANCAMENTI

Sottofasi:
- F6.39
- F7.39

Attività:
- Formazione rilevati

Indicazioni esecutive  e misure di prevenzione generali:
La realizzazione dei rilevati stradali richiede un complesso di mezzi che operano in contemporanea
lungo l'intero fronte di avanzamento dei lavori. Al fine di ridurre le reciproche interferenze con i
lavoratori a terra, dovranno essere adottate le seguenti indicazioni:
- articolare l'area di intervento in sezioni operative semplici secondo lo schema "A" tipologico

riportato di seguito,il cui rispetto è demandato a uno specifico preposto;
- l'intera area dovrà essere recintata e segnalata;
- effettuare una specifica informazione a tutti i lavoratori e operatori impegnati;
- dotare tutte le macchine di specifici segnalatori ottici e acustici per le manovre in retromarcia;
- regolare l'accesso degli autocarri attraverso moviere a terra;
- effettuare le operazioni di scarico materiali sempre dallo stesso lato utilizzando per l'accesso le

specifiche piste di cantiere;
- limitare la velocità di traslazione dei mezzi a 30 Km/h imporre al grader e al rullo direzioni di

avanzamento rettilinee senza deviare dai percorsi assegnati;
- vietare la presenza di lavoratori come assistenti a terra nelle aree di servizio del grader e del rullo;
- lo spostamento del fronte di avanzamento deve essere sempre autorizzato dal preposto;
- utilizzare rulli di adeguato peso e potenza quando si opera sul  ciglio della scarpata per prevenire

possibili franamenti con conseguente ribaltamento del mezzo;
- mantenere in efficienza i sistemi di frenatura e segnalazione dei mezzi;
- inserire il freno di stazionamento prima di scendere dai mezzi;
- informazione dei  lavoratori a terra  sul raggio d'azione delle macchine;
- tutti i lavoratori devono essere informati che non è consentito sconfinare su aree esterne allo

specifico cantiere e/o area operativa assegnata;
- il trasferimento deve avvenire utilizzando gli specifici percorsi pedonali;
- in prossimità di zone residenziali dovranno essere utilizzate specifiche recinzioni
     fonoassorbenti in grado di limitare le emissioni sonore provenienti  dalle macchine operatrici
     di cantiere.
Man mano che si procede alla formazione degli strati del rilevato  e quindi all'innalzamento del
piano campagna bisogna predisporre parapetto o argine di protezione a segnalazione delle
scarpate.

Divieti

Obblighi

Pericoli
FORMAZIONE PISTE

PERICOLO
RIBALTAMENTO

DEL MEZZO

Sottofasi:
- F6.45
- F7.45

Attività:
- Bitumature stradali nuovo tracciato

Indicazioni esecutive  e misure di prevenzione generali:
La bitumatura stradale è articolata secondo la seguente successione a partire
dal basso:
- strato di base  con bitume modificato SOFT;
- strato di collegamento (binder) con bitume modificato SOFT;
- strato di usura Tipo B con bitume modificato SOFT.
Tutti gli strati saranno realizzati attraverso le seguenti attività:
- pruzzo  preliminare di emulsione bituminosa (primer);
- conferimento in cantiere dei materiali;
- stesa attraverso finitrice con coclea di caricamento frontale;
- rullatura.
I lavori, per ogni singolo strato, saranno sviluppati sulla semicarreggiata, destinando
l'altra come pista di accesso e transito dei mezzi.
Al fine di ridurre le reciproche interferenze tra le macchine operatrici e i lavoratori a
terra, dovranno essere adottate le seguenti indicazioni:
- lo spruzzo del primer dovrà avvenire con specifica macchina;
- l'avvicinamento in retromarcia del mezzo per il caricamento della finitrice dovrà

avvenire sempre con l'assistenza di moviere a terra posizionato lateralmente a una
distanza non inferiore a 1,00 m;

- la finitrice dovrà operare esclusivamente sul  lato assegnato;
- dopo le attività di caricamento lo spostamento dovrà avvenire solo dopo che

l'autocarro ha lasciato l'area di lavoro;
- i rastrellatori che assistono a terra la finitrice dovranno operare sempre nella

visuale dell'operatore e comunque fuori dalla direzione di avanzamento della
macchina;

- il compattatore dovrà operare a distanza dalla finitrice a distanza non inferiore a 20
m seguendo un percorso rettilineo con velocità costante; in retromarcia  vietare la
presenza di persone.

L'avanzamento del cantiere dovrà essere organizzato secondo il seguente schema:

Divieti

Obblighi

Pericoli

BITUMATURE STRADALI NUOVO TRACCIATO

RULLI
ROTANTI

CON
PERICOLO DI

TRASCINAMENTO

Finitrice

Compattatore

DIVIETO DI FUMARE E
USARE FIAMME

DIVIETO DI CALPESTARE
O ATTRAVERSARE LO

STRATO APPENA STESO

Rastrellatore

20

Sottofase:
F6.47
F7.47

Attività:
- Rinaturazione con terreno vegetale, idrosemina e

piantumazioni

Indicazioni esecutive  e misure di prevenzione generali:
Le attività di rinaturazione attengono alle scarpate della
nuova viabilità prevista in progetto, le aree residuali e di
impianto della  ex S.S.195, le aree utilizzate per i cantieri
(campo base, campo  operativo ed aree tecniche), le aree
della viabilità provvisoria da  dismettere. Per i rilevati stradali
la sistemazione delle scarpate  con terreno agricolo avviene
direttamente dal piano viario  durante la fase di realizzazione
dello spesso e prima della  apertura al traffico; l'idrosemina
sarà invece realizzata dal piede  della scarpata utilizzando le
piste e le fasce disponibili di  cantiere. Divieti

Obblighi

RINATURAZIONE CON TERRENO VEGETALE, IDROSEMINA E PIANTUMAZIONI

Idrosemina con mezzo meccanico da piede
scarpata

Le opere di rinaturazione per le ex aree di cantiere e della viabilità temporanea avverranno
invece secondo le i modalità di seguito schematizzate:

Rullatura Finitura Approvvigionamento
bitume

Movimenti terra: scavi e demolizioni - rimozione della carreggiata stradale e degli
strati di fondazione fino al ritrovamento dello strato di terreno di base originario. Aratura
del terreno vegetale

Movimenti terra: scarico e sistemazione terreno
vegetale - conferimento del terreno vegetale. Scarico -
Sistemazione e livellamento

Piantumazione: scarico essenze arboree e arbustive - conferimento in cantiere
degli elementi da collocare.

Escavatore

Macchine ed attrezzature:
Autocarro, escavatore

Autocarro

Sottofasi:
- F6.42
- F7.42

Attività:
- Fresatura strati pavimentazione bituminosa esistente

Indicazioni esecutive  e misure di prevenzione generali:
L'intervento viene eseguito con parzializzazione della sede
stradale esistente utilizzando gli schemi riportati nella Tav.
T00SI00SICLF16A e nella Tav. T00SI00SICLF17A, che
consentono pertanto di ridurre i rischi di interferenze con il
traffico veicolare. L'accesso dei mezzi al cantiere avviene
direttamente dai varchi sulla viabilità (v. Tav.
T00CA00CANPL01A) e costituisce pertanto un rischio per
possibili incidenti. Al fine di ridurre gli impatti con gli
insediamenti residenziali in termini di rumore e polveri, è
opportuno utilizzare come sistema di scarifica una fresa
accoppiata al miniescavatore.

Divieti

Obblighi

Pericoli

FRESATURA STRATI PAVIMENTAZIONE BITUMINOSA ESISTENTE

Miniescavatore con fresa

Il materiale scarificato, depositato lateralmente, sarà caricato con una terna gommata. Alla fine della
giornata di lavoro si procederà alla pulizia delle superfici trattate al fine di ridurre l'emissione di
polveri. Nella zona di lavoro  sarà consentita la manovra ad un solo mezzo per volta con uscita dal
cantiere assistita da moviere. L'operaio a  terra che assiste alle operazioni di caricamento del
materiale fresato   dovrà mantenersi sempre fuori dal raggio  di azione delle macchine. Velocità di
traslazione a “passo d'uomo”. Divieto di effettuare bruschi cambi di  direzione.

SCHEMA A - TIPOLOGICO FORMAZIONE
RILEVATI

4 - Fondazione stradale1 - Scarico materiale 2 - Stesa con grader
Percorso andata
Percorso ritorno

3- Rullatura

Rullo vibrante "a piede"

accessoUscita
Pista di servizio

Pista carrabile

Grader

PERICOLO
INVESTIMENTO

PERICOLO
RUMORE

PERICOLO
POLVERE

DIVIETO DI ACCESSO AI
PEDONI

DIVIETO DI SOSTARE
NEL RAGGIO DI
AZIONE DELLE

MACCHINE

DIVIETO DI ACCESO A
PERSONALE ESTRANEO

INDOSSARE LA MASCHERA
INDOSSARE INDUMENTI

AD ALTA VISIBILITA'
UTILIZZARE I PERCORSI

PEDONALI
UTILIZZARE

OTOPROTETTORI

DIVIETO DI ACCESSO AI
PEDONI

DIVIETO DI SOSTARE
NEL RAGGIO DI
AZIONE DELLE

MACCHINE

DIVIETO DI ACCESO A
PERSONALE ESTRANEO

INDOSSARE INDUMENTI
AD ALTA VISIBILITA'

UTILIZZARE
OTOPROTETTORI

UTILIZZARE I PERCORSI
PEDONALI

PERICOLO
INVESTIMENTO

PERICOLO
RUMORE

PERICOLO
POLVERE

RULLI ROTANTI
CON PERICOLO

DI
TRASCINAMENTO DIVIETO DI ACCESSO AI

PEDONI

DIVIETO DI SOSTARE
NEL RAGGIO DI
AZIONE DELLE

MACCHINE

DIVIETO DI ACCESO A
PERSONALE ESTRANEO

PERICOLO
INVESTIMENTO

PERICOLO
RUMORE

PERICOLO
POLVERE

INDOSSARE INDUMENTI
AD ALTA VISIBILITA'

UTILIZZARE
OTOPROTETTORI

UTILIZZARE I PERCORSI
PEDONALI INDOSSARE LA MASCHERA

DIVIETO DI SOSTARE
NEL RAGGIO DI
AZIONE DELLE

MACCHINE

DIVIETO DI ACCESO A
PERSONALE ESTRANEO
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PERICOLO
INVESTIMENTO

PERICOLO
RUMORE

PERICOLO
POLVERE

INDOSSARE LA MASCHERA

INDOSSARE INDUMENTI
AD ALTA VISIBILITA'

UTILIZZARE
OTOPROTETTORI

INDOSSARE INDUMENTI
AD ALTA VISIBILITA'

UTILIZZARE
OTOPROTETTORI

UTILIZZARE I PERCORSI
PEDONALI

PERICOLO
RUMORE

PERICOLO
POLVERE

PERICOLO
RIBALTAMENTO

DEL MEZZO

PERICOLO
INVESTIMENTO

DIVIETO DI ACCESSO AI
PEDONI

DIVIETO DI SOSTARE
NEL RAGGIO DI
AZIONE DELLE

MACCHINE

DIVIETO DI ACCESO A
PERSONALE ESTRANEO
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MISURE  GENERALI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER SCAVI - PISTE -PAVIMENTAZIONE - RINATURAZIONE

FASE 1: Perforazione

ATTENZIONE
AI CARICHI
SOSPESI

ATTENZIONE
CADUTA
MATERIALI
DALL'ALTO

MACCHINE IN
MOVIMENTO

PERICOLO
CADUTA

Recinzione in PVC
per delimitazione area di lavoro

10

Macchina
perforatrice

Pala meccanica

Qualora il Programma Lavori
preveda la realizzazione di più pali
contemporaneamente nella stessa
area di lavoro le perforatrici
dovranno lavorare ad una distanza
che non sia inferiore a due volte la
loro max altezza.

T    R   A    K    K    E    R
IVECO

Pista di cantiere

Terreno
esistente

L'area in cui eseguire la perforazione
andrà delimitata con idonea
recinzione.

P R O C E D E R E
CON VEICOLI A
PASSO D'UOMO

VIETATO PASSARE
E SOSTARE NEL
RAGGIO DI AZIONE
DELLA MACCHINA

FASE 2: Posa gabbie

E'OBBLIGATORIO USARE I
MEZZI DI PROTEZIONE

PERSONALE IN
DOTAZIONE A CIASCUNO

SEGNALARE DIFETTI E DEFICIENZE DEI
MEZZI DI PROTEZIONE E SICUREZZA E
INDICARE SUBITO AL RESPONSABILE
QUALSIASI SITUAZIONE DI PERICOLO
DI CUI  SI  VENGA A CONOSCENZA

E' OBBLIGATORIO

Tutti gli addetti alle lavorazioni dovranno adottare tutti i
provvedimenti di protezione collettiva e indossare i DPI previsti
nel proprio POS.

ATTENZIONE
AI CARICHI
SOSPESI

ATTENZIONE
CADUTA
MATERIALI
DALL'ALTO

MACCHINE IN
MOVIMENTO

PERICOLO
CADUTA

Le aree di lavoro dovranno essere dotate di una cassetta di PS, di
un kit lava occhi e di una trousse leva schegge.

Le aree di lavoro dovranno essere fornite di un numero adeguato di
estintori in numero adeguato e di differenti tipologie, pronti all'uso
nel caso di innesco di un principio di incendio.

Verificare la presenza di condutture elettriche interrate o di altri
servizi.

Recinzione in PVC
per delimitazione area di lavoro

10

T    R   A    K    K    E    R
IVECO

Pista di cantiere

Terreno
esistente

P R O C E D E R E
CON VEICOLI A
PASSO D'UOMO

VIETATO PASSARE
E SOSTARE NEL
RAGGIO DI AZIONE
DELLA MACCHINA

L'area in cui eseguire la perforazione
andrà delimitata con idonea
recinzione.

Gabbia

Autogru per il
sollevamento del
tubo getto

Addetti*

*Durante le operazioni di sollevamento,
vietare la sosta o il transito dei non addetti
sotto il raggio d'azione del mezzo di
sollevamento, avvicinandosi esclusivamente
per le operazioni di imbracatura e slegatura
delle funi quando il carico è in prossimità del
punto di deposito a terra ed in assenza di
oscillazioni. Il carico potrà essere
accompagnato e guidato a distanza di
sicurezza mediante funi di servizio o rampini
di lunghezza appropriata.

FASE 3: Getto palo

E'OBBLIGATORIO USARE I
MEZZI DI PROTEZIONE

PERSONALE IN
DOTAZIONE A CIASCUNO

SEGNALARE DIFETTI E DEFICIENZE DEI
MEZZI DI PROTEZIONE E SICUREZZA E
INDICARE SUBITO AL RESPONSABILE
QUALSIASI SITUAZIONE DI PERICOLO
DI CUI  SI  VENGA A CONOSCENZA

E' OBBLIGATORIO

ATTENZIONE
AI CARICHI
SOSPESI

ATTENZIONE
CADUTA
MATERIALI
DALL'ALTO

MACCHINE IN
MOVIMENTO

PERICOLO
CADUTA

Recinzione in PVC
per delimitazione area di lavoro
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Pista di cantiere

Terreno
esistente

P R O C E D E R E
CON VEICOLI A
PASSO D'UOMO

VIETATO PASSARE
E SOSTARE NEL
RAGGIO DI AZIONE
DELLA MACCHINA

L'area in cui eseguire la perforazione
andrà delimitata con idonea
recinzione.

Tubo
getto

Copertura foro con
pedana metallica
antistrucciolevole

Autopompa per getto
di cls

Autogru per il
sollevamento del
tubo getto

Addetti alle
operazioni di getto

Area di lavoroArea di lavoroArea di lavoro

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER PALI DI FONDAZIONE

Tutti gli addetti alle lavorazioni dovranno adottare tutti i
provvedimenti di protezione collettiva e indossare i DPI previsti
nel proprio POS.

Le aree di lavoro dovranno essere dotate di una cassetta di PS, di
un kit lava occhi e di una trousse leva schegge.

Le aree di lavoro dovranno essere fornite di un numero adeguato di
estintori in numero adeguato e di differenti tipologie, pronti all'uso
nel caso di innesco di un principio di incendio.

Verificare la presenza di condutture elettriche interrate o di altri
servizi.

E'OBBLIGATORIO USARE I
MEZZI DI PROTEZIONE

PERSONALE IN
DOTAZIONE A CIASCUNO

SEGNALARE DIFETTI E DEFICIENZE DEI
MEZZI DI PROTEZIONE E SICUREZZA E
INDICARE SUBITO AL RESPONSABILE
QUALSIASI SITUAZIONE DI PERICOLO
DI CUI SI  VENGA A CONOSCENZA

E' OBBLIGATORIO

Tutti gli addetti alle lavorazioni dovranno adottare tutti i
provvedimenti di protezione collettiva e indossare i DPI previsti
nel proprio POS.

Le aree di lavoro dovranno essere dotate di una cassetta di PS, di
un kit lava occhi e di una trousse leva schegge.

Le aree di lavoro dovranno essere fornite di un numero adeguato di
estintori in numero adeguato e di differenti tipologie, pronti all'uso
nel caso di innesco di un principio di incendio.

Verificare la presenza di condutture elettriche interrate o di altri
servizi.
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